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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE COMPETITIVITÀ DELLE FILIERE AGROALIMENTARI 20 giugno 2023, 
n. 260
Applicazione Reg. (UE) n. 1308/2013 del 17/12/2013 del Parlamento e del Consiglio Decreto MiPAAF 03 
febbraio 2016 n. 387 e ss.mm.ii. - Adeguamento riconoscimento dell’Organizzazione produttori “Le carni 
pugliesi società consortile agricola a r.l.” con sede legale in Gioia del Colle (Bari).

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE

VISTO il Regolamento (UE) n. 1308/2014 del Parlamento e del Consiglio, recante “Organizzazione comune dei 
mercati agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/1972, (CEE) n. 234/1979, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 
1234/2007 del Consiglio”;

VISTO il regolamento (UE) 2393/2017 del 13/12/2017 del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica i 
regolamenti (UE) n. 1305/2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo 
sviluppo rurale (FEASR), (UE) n. 1306/2013 sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica 
agricola comune, (UE) n. 1307/2013 recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi 
di sostegno previsti dalla politica agricola comune, (UE) n. 1308/2013 recante organizzazione comune dei 
mercati dei prodotti agricoli e (UE) n. 652/2014 che fissa le disposizioni per la gestione delle spese relative alla 
filiera alimentare, alla salute e al benessere degli animali, alla sanità delle piante e al materiale riproduttivo 
vegetale;

VISTO il Regolamento (UE) n. 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio del 02/12/2021 recante 
norme sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri devono redigere nell’ambito della politica agricola 
comune (piani strategici della PAC) e finanziati dal Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 
1307/2013;

VISTO il Decreto Mi.P.A.A.F. del 03/02/2016 n. 387 che reca “Disposizioni nazionali in materia di riconoscimento, 
controllo, sospensione e revoca delle organizzazioni di produttori, ai sensi dell’articolo 152 e seguenti del Reg. 
(UE) n. 1308/2013”;

VISTO il Decreto Mi.P.A.A.F.T. del 31/01/2019 n. 1108 “Disposizioni nazionali in materia di riconoscimento, 
controllo, sospensione e revoca delle associazioni di organizzazioni di produttori ai sensi del Regolamento 
(UE) 1308/2013 e s.m.i. e del decreto legislativo 27/05/2005 n. 102 e di modifica del DM 387 del 03/02/2016”;

VISTE le Linee guida per il Riconoscimento, controllo, sospensione e revoca delle organizzazioni di produttori 
ai sensi dell’articolo 10 comma 2, del su citato Decreto ministeriale 387 del 03/02/2016;

VISTO il decreto legislativo del 27/05/2005, n. 102 attuativo delle disposizioni di cui all’articolo 1, comma 2, 
lettera e) della legge 07//03/2003 n. 38, in materia di regolazione dei mercati, ed in particolare l’articolo 3, 
comma 1 relativo alle forme giuridiche societarie che le organizzazioni di produttori devono assumere ai fini 
del riconoscimento;

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale del 02/08/2018 n. 1450 di approvazione delle Linee Guida Regionali 
per le Organizzazioni di Produttori ai sensi del Reg. UE n. 1308/2013;

VISTA La Deliberazione della Giunta Regionale n. 1974 del 07/12/2020 “Approvazione Atto di Alta 
Organizzazione. Modello Organizzativo “MAIA 2.0” pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 14 
del 26/01/2021 recante approvazione del nuovo Modello Organizzativo regionale “MAIA 2.0”, che sostituisce 
quello precedentemente adottato con D.G.R. n. 1518/2015 pur mantenendone i principi e criteri ispiratori, ed 
il conseguente Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 22 del 22/01/2021 recante adozione dell’Atto 
di alta organizzazione connesso al suddetto Modello Organizzativo “MAIA 2.0”;

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1576 del 30/09/2021 “Conferimento incarichi di direzione delle 
Sezioni di Dipartimento ai sensi dell’articolo 22, comma 2, del decreto del Presidente della Giunta regionale 
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22/01/2021 n. 22” che conferisce al Dott. Luigi Trotta l’incarico di direzione della Sezione Competitività delle 
Filiere Agroalimentari;

VISTA  la  Deliberazione  di  Giunta  Regionale  15/9/2021,  n.  1466 recante l’approvazione della Strategia 
regionale per la parità di genere, denominata “Agenda di Genere”;

VISTA  la  Deliberazione  di  Giunta  Regionale  del  07/03/2022,  n.  302 recante Valutazione di Impatto di 
Genere. Sistema di gestione e di monitoraggio;

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale 27/3/2023, n. 383 recante D.G.R. n. 302/2022 concernente 
“Valutazione di impatto di genere. Sistema di gestione e di monitoraggio”. Presa d’atto del Report Valutazione 
di impatto di genere (VIG). Implementazione degli atti sottoposti a monitoraggio ed avvio nuova fase 
sperimentale.

VISTA la Determinazione dirigenziale del 29/3/2013 n. 56/ALI, di riconoscimento dell’organizzazione di 
produttori Le Carni Pugliesi società consortile agricola a r.l., con sede legale in Gioia del Colle (Bari), Strada 
Statale 100 km 45,76, per il settore carni bovine (IT/BOV/009);

VISTA la nota del 25/01/2023, a firma del legale rappresentante dell’organizzazione dei Produttori Le Carni 
Pugliesi società consortile agricola a r.l. acquisita agli atti della Sezione Competitività delle filiere agroalimentari 
al prot. n. 155/1144 del 27/01/2023 di richiesta di aggiornamento del riconoscimento dal settore “carni 
bovine” al settore delle organizzazioni dei produttori riconosciute “esclusivamnete per il mandato a vendere 
- bovini vivi”;

CONSIDERATO che l’articolo 8 del Decreto MiPAAF n. 1108 del 31/01/2019 modifica ed integra il Decreto 
ministeriale n. 387 del 03/02/2016, in particolare, stabilisce i requisiti per il riconoscimento delle organizzazioni 
di produttori per i bovini del genere Bos e specie taurus destinati alla macellazione con la negoziazione del 
prodotto senza il trasferimento della proprietà;

CONSIDERATO che il suddetto articolo 8 del Decreto MiPAAF n. 1108 del 31/01/2019 prevede in particolare, 
che le organizzazioni di produttori devono dimostrare di avere mandati a vendere per un numero minimo di 
mille capi ed avere un mandato a vendere, espressamente da ciascuno dei soci, con esplicita indicazione del 
numero di capi di bovini oggetto di mandato a vendere, che deve essere superiore al 50% della quantità di 
capi prodotta dal singolo socio produttore nell’ultimo anno”;

VISTO lo Statuto della O.P. Le Carni Pugliesi società consortile agricola a r.l., redatto in data 23/5/2017, per 
notaio Dott. Roberto Carino, repertorio n. 138885;

VISTA la relazione istruttoria in data 30/5/2023, redatta dai funzionari incaricati del Servizio Territoriale di Bari 
- BAT, trasmessa con nota, prot. n. 180/34283 del 30/5/2023, acquisita agli atti della Sezione Competitività 
delle filiere Agroalimentari al prot. n. 155/7914 del 05/6/2023, conclusasi favorevolmente con la proposta 
di adeguare il riconoscimento della O.P. Le Carni Pugliesi società consortile agricola a r.l. dal settore “carni 
bovine” al settore “bovini vivi – esclusivamente con il mandato a vendere”;

RITENUTO pertanto necessario procedere all’adeguamento del riconoscimento dell’organizzazione dei 
Produttori Le Carni Pugliesi società consortile agricola a r.l.

VERIFICA AI SENSI DEL D.LGS. 196/03 E DEL REG. (UE) 679/2016 Garanzie alla
riservatezza

La pubblicazione dell’atto sul B.U.R.P., nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie 
previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento (UE) n.679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/03 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente regolamento regionale n. 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente 
atto è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari ovvero il 
riferimento alle particolari categorie di dati previste agli articoli 9 e 10 del succitato Regolamento U.E.



                                                                                                                                45217Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 68 del 20-7-2023                                                                                     

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. n. 28/2001 E SUCCESSIVE 
MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI

Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa, né 
a carico del bilancio regionale né a carico di enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Regione 
Puglia e che dallo stesso non scaturiranno oneri di natura finanziaria per la Regione Puglia.

DETERMINA

Di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
atto e che qui si intende integralmente riportato.

Di adeguare il riconoscimento, ai sensi degli articoli 152 e seguenti del Reg. (UE) n. 1308/2013, e dal 
Decreto Mi.P.A.A.F. 03/02/2016 n. 387, come modificato dal Decreto MiPAAF n. 1108 del 31/01/2019, 
dell’organizzazione di produttori “Le Carni Pugliesi società consortile agricola a r.l.” con sede legale in Gioia 
del Colle (Bari), Via Strada Statale 100 km 45,76, dal settore “carni bovine” al settore delle organizzazioni dei 
produttori riconosciute esclusivamnete per il il mandato a vendere “bovini vivi”;

di fare obbligo alla Organizzazione di Produttori Le Carni Pugliesi società consortile agricola a r.l., all’osservanza 
e rispetto delle norme statutarie, comunitarie e nazionali in materia, a tenere presso la propria sede 
amministrativa tutti i libri sociali previsti dalle vigenti leggi relativi agli Organi statutari, oltre ai registri di 
carico e scarico con l’annotazione delle fatture di vendita per le attività di commercializzazione;

di fare obbligo alla OP Le Carni Pugliesi società consortile agricola a r.l. ad inviare, annualmente, alla Regione 
- Servizi centrali e territoriali del Dipartimento Agricoltura Sviluppo Rurale ed Ambientale, entro 30 giorni 
dall’approvazione, copia del bilancio ufficiale, redatto secondo le indicazioni riportate nelle “Linee Guida per 
il riconoscimento, controllo sospensione e revoca delle organizzazioni di produttori - ai sensi dell’articolo 10, 
comma 2 del Decreto Mi.P.A.A.F. n. 387 del 03/02/2016”, con le relazioni del Consiglio di Amministrazione e 
del Collegio sindacale, i prospetti delle produzioni commercializzate ed ogni altra documentazione inerente 
le attività istituzionali richiesta.

Di incaricare il Servizio Associazionismo Qualità e Mercati di trasmettere copia all’Organizzazione di Produttori 
Le Carni Pugliesi società consortile agricola a r.l., al M.A.S.A.F. Ufficio PQAI II, alla Sezione Coordinamento 
Servizi Territoriali ed al Servizio Territoriale di Bari - BAT;

di far pubblicare il presente atto sul B.U.R.P. ai sensi della lettera G dell’art. 6 della L.R. n. 13 del 12/4/1993.

Il presente Provvedimento è direttamente esecutivo.

Basato sulla proposta n. 155/DIR/2023/00264 dei sottoscrittori della proposta:

P.O. Associazionismo e Mercati 
Piergiorgio Laudisa

Il Dirigente del Servizio Associazionismo Qualità e Mercati 
Nicola Laricchia

Firmato digitalmente da:

Il Dirigente della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari 
Luigi Trotta


